
D a questo Parlamento non possiamo aspettarci l’ampliamento degli 
spazi di libertà individuale. Ci prepariamo piuttosto al contrario, 
e a come evitarlo. Perché non possiamo arrenderci: i bisogni e le 
speranze delle persone indicano l’importanza di un’altra direzio-

ne, e l’Associazione Luca Coscioni vuole essere un mezzo per perseguirla in-
sieme. L’agenda della maggioranza di Governo è chiara: creare nuovi reati, 
alzare le pene, proibire quello che rimane da proibire:  dai “rave party” alla 
carne coltivata, passando per la gravidanza per altri “crimine internazionale”, 
aumentare l’arresto dei minorenni e innalzare le pene per il piccolo spaccio, 
ostacolare la registrazione dei figli di coppie dello stesso sesso, sabotare l’ap-
plicazione della legge 194 sull’aborto o della sentenza 242/2019 sull’aiuto 
alla morte volontaria.

Ma nella società la spinta per poter scegliere e decidere su se stessi non si 
ferma, in linea con il “diritto alla scienza” codificato dall’Onu, il diritto di 
“godere del progresso scientifico e delle sue applicazioni”. Da qui, l’impor-
tanza di saper dirigere quella spinta, evitando la rabbia contro le istituzioni o 
l’illusione di soluzioni clandestine, aggregando e costituendo un movimento 
“per la vita dei diritti e nuove libertà”, cioè per buone regole capaci di aiutare 
le persone ad essere libere di scegliere, fino alla fine della vita.

Tra le strategie di chi vuole negare le libertà civili c’è anche il sabotaggio 
dell’applicazione delle leggi. Grazie alle disobbedienze civili l’Associazione 
Luca Coscioni ha ottenuto buone regole, ancora insufficienti, ma migliori di 
molti altri Paesi. Il coraggio di DJ Fabo ha scosso il legislatore. Il Parlamento 
durante il mio processo approvò il testamento biologico. La Corte Costitu-
zionale ha depenalizzato l’aiuto alla morte volontaria. Questi risultati sareb-
bero sufficienti per molte persone malate che vogliono essere aiutate a morire 
senza soffrire. Sulla carta è già così. Ma la realtà è un’altra.

La legge sul testamento biologico prevedeva l’obbligo di una campagna d’in-
formazione, ma nulla è stato fatto dal Ministero e pochissimi italiani hanno 
attivato questo loro diritto. La decriminalizzazione dell’aiuto al suicidio è 
stata invece attivamente boicottata dalle Regioni, tanto che in quattro anni 
sono pochissime le persone ad aver potuto accedere alla tecnica. 
A fronte di diritti esistenti, che nemmeno un Governo di destra esplicita-
mente ostile osa per ora rivedere, quasi nessuno riesce a usufruirne, man-
cando la conoscenza stessa di quei diritti. 

Qualcosa di simile accade sull’aborto. La legge 194 non sarà cambiata, ha 
garantito il Governo, con una netta maggioranza sociale indisposta a fare 
passi indietro. Ecco dunque la disapplicazione attraverso ostacoli burocra-
tici e “impositori di coscienza”, gli obiettori a carriera agevolata a spese del-
le donne. Tattiche di boicottaggio simili sono praticate anche su altri temi, 
come la fecondazione assistita o la cannabis terapeutica, ma oltre ai singoli 
temi, è importante considerare il quadro completo e gli effetti dei sabotaggi.

La prima conseguenza è una vera e propria discriminazione di classe. Quan-
do lo scontro si sposta sul piano dell’applicazione pratica, chi ha i mezzi eco-
nomici è attrezzato per difendersi. Chi non li ha -migranti, indigenti- subisce 
le imposizioni dell’ingranaggio. 
La seconda conseguenza è che le nostre azioni per le libertà si devono allar-
gare: non bastano le regole, bisogna battersi per la loro applicazione, anche 
attraverso l’azione diretta, la nonviolenza (le azioni di disobbedienza civile 
ormai coinvolgono quasi 40 persone) e un utilizzo civico delle tecnologie 
digitali. Nel 2023 siamo stati quasi 5.000 iscritti all’Associazione Luca Co-
scioni. Se continueremo a crescere, la strategia del sabotaggio avrebbe 
meno successo e potremmo ottenere nuove libertà.
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Contro i sabotaggi, 
i proibizionismi 
e le negazioni di diritti, 
la speranza siamo noi 
di Marco Cappato 
Tesoriere dell’Associazione Luca Coscioni

Sono tempi nei quali le democrazie 
liberali non sono solo minacciate  
da nemici esterni armati, ma anche da nemici 
interni, con ambizioni e proibizioni in Parlamento 
da Stato etico, o capaci di paralizzare la burocrazia 
delle istituzioni. Per continuare ad affermare i diritti, 
e difendere una società laica, aperta e rispettosa delle 
persone, serve continuare a difendere quelli esistenti, 
ottenuti sulla carta, e lottare per nuove libertà, di scelta  
e di ricerca, dall’inizio alla fine della vita. Il nostro 
impegno per il prossimo anno non dipenderà dalla 
concessione di questa o quella parte politica, ma dalla 
lotta che riusciremo ad animare come cittadini, medici, 
scienziati, avvocati, persone malate o con disabilità, 
attraverso azioni dirette, ricorsi giudiziari e disobbedienze 
civili. È così che abbiamo abbattuto i divieti sulla 
fecondazione assistita e tante barriere architettoniche 
in Italia, ottenuto il testamento biologico, e la parziale 
depenalizzazione dell’aiuto al suicidio. È così che andremo 
avanti, secondo le priorità indicate dal nostro  
XX Congresso, “per la vita dei diritti e nuove libertà”. 



La ricerca pubblica ha bisogno di interventi strutturali

LE PROPOSTE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E LA SALUTE
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M olti Paesi europei, grazie a investi-
menti e riforme strutturali, stan-
no superando l’Italia per quanto 

riguarda la ricerca pubblica e il ruolo delle 
università. Le criticità del nostro sistema 
universitario e della ricerca sono note, e 
sono legate a fondi scarsi e discontinui, 
l’assenza di programmazione nell’assun-
zione dei ricercatori, a un sistema adegua-
to di progressione di carriera e lunghi tem-
pi di precarietà. Il risultato? Una continua 

migrazione di menti brillanti all’estero, non 
compensata da una sufficiente attrazione 
di ricercatori stranieri. Per questo stiamo 
coinvolgendo il ministro dell’Università e 
Ricerca, e il Parlamento, con una serie di 
proposte che potrebbero migliorare signifi-
cativamente la nostra competitività. 
In particolare, per poter dare una svolta 
decisiva al sistema, suggeriamo: l’istitu-
zione di un’Agenzia Nazionale della Ricer-
ca che dia il giusto peso alle istanze delle 

comunità scientifiche; interventi mirati sui 
contratti post-dottorato e sulle spese per 
l’acquisto di beni e materiali correlati alla 
ricerca finanziata con fondi pubblici, che 
con un impatto davvero minimo sul bilan-
cio produrrebbero dei benefici importanti 
e immediati; di migliorare la trasparenza 
e l’efficienza dei concorsi universitari da 
parte dei dipartimenti e delle università, 
con una serie di soluzioni che siamo pronti 
a discutere.

A  novembre è stata approvata una legge che vieta la produzione e la 
vendita di “carne coltivata” in Italia. Si tratta di carne prodotta in 
laboratorio, in ambienti privi di contaminanti e senza antibiotici, 
con cellule staminali animali. Secondo quanto accade là dove è già 

in produzione sperimentale, come nei Paesi bassi, rispetto alla carne prodotta 
da animali, non si produrrebbero scarti, si ridurrebbero le emissioni di gas ser-
ra del 98% rispetto agli allevamenti, riducendo il consumo di acqua del 99% 
e sfruttando il 99% in meno di suolo.
La carne coltivata è sottoposta al regime del regolamento europeo Novel Food 
per cui ogni alimento immesso in commercio deve passare al vaglio dell’au-
torità europea per la sicurezza alimentare (EFSA). Questo prodotto non ha 
ancora ricevuto l’autorizzazione ma a breve verranno chieste d’esame. Il di-
vieto italiano riguarda quindi qualcosa che per il momento non è comunque 
disponibile in modo riconosciuto dall’UE. 
Se domani ne venisse autorizzato il commercio, in virtù del mercato unico 
europeo, gli altri Stati membri potrebbero non solo produrla a casa propria 
ma anche esportarla in Italia, creando una doppia discriminazione: le imprese 
del made in Italy non potrebbero produrla e chi la volesse comprare in Italia 
pagherebbe più perché andrebbe importata.  
Dopo aver lanciato una petizione contro l’approvazione della legge, l’Asso-
ciazione Luca Coscioni ha pubblicato una lettera aperta al Presidente della 
Repubblica denunciando le infrazioni del diritto europeo a cui l’Italia verrà 
esposta quando la legge verrà valutata dall’Unione europea. La lettera anti-
cipa anche quali meccanismi dell’Onu si intende attivare per contrastare la 
violazione del “diritto alla scienza” cioè il rispetto dell’articolo 15 del Patto 
internazionale sui diritti, economici, sociali e culturali che, tra le altre cose, 
prescrive il rispetto del diritto di beneficiare del progresso scientifico e le sue 
applicazioni, indipendentemente dall’oggetto degli studi. 

L  a psicoterapia assistita assumendo mole-
cole sotto controllo internazionale, come 
la psilocibina contenuta in alcuni funghi, 
è già prevista in diversi Paesi, dal Canada 

all’Australia in particolare, per i disturbi da stress 
post-traumatico, PTSD, e contro le depressioni 
maggiori farmacoresistenti. Nel mondo anglosas-
sone e in particolare negli USA si stanno consoli-
dando ricerche e trial clinici che l’anno prossimo 
porteranno, molto probabilmente, la Food and 
Drug Administration a riconoscere l’MDMA come 
medicina per la cura del PTSD. 
Si tratta di successi frutto dell’alleanza di associa-
zioni di malati, ricercatori e persone interessate ad 
esplorare i rimedi offerti dalla natura, spesso parte 
di antiche tradizioni mediche indigene, che si sono 

assunte la responsabilità di ricercare “nuove” pos-
sibilità terapeutiche. In Italia invece siamo fermi, 
nonostante i dati allarmanti sulla salute mentale.
Gli psichedelici non creano dipendenza e, come 
hanno recentemente dimostrato le ultime pubbli-
cazioni di MAPS (Multidisciplinary Association 
for Psychedelic Studies), anche con una sola som-
ministrazione, la psicoterapia risulta efficace nel 
63% dei casi di PTSD. 
Su questo tema stanno nascendo diverse iniziative, 
al Parlamento europeo e promosse dai cittadini. 
L’Associazione Luca Coscioni, tra le prime realtà 
in Italia ad esplorare il potenziale di queste tera-
pie, nei propri congressi, con pubblicazioni e con 
il podcast “Illuminismo Psichedelico”, è pronta ad 
essere al loro fianco. 

Carne coltivata, perché no?

Terapie stupefacenti per la salute mentale



D opo il primo caso di Federico Carboni nel 2022, diverse persone 
sono riuscite ad ottenere, con l’Associazione Luca Coscioni, le verifi-
che del Sistema Sanitario sulle loro condizioni per accedere all’aiuto 
al suicidio assistito. Lo scorso luglio in Veneto “Gloria”, paziente 

oncologica, è stata la seconda persona in Italia a scegliere di porre fine alle 
proprie sofferenze tramite l’aiuto alla morte volontaria, reso legale in Italia a 
determinate condizioni dalla sentenza della Corte costituzionale 242/2019. 
“Gloria” è stata anche la prima persona ad aver ottenuto, dopo un’attesa di 
alcuni mesi, la consegna del farmaco e di quanto necessario da parte dell’A-
zienda sanitaria e la seconda cittadina residente in Veneto, dopo Stefano Ghel-
ler, affetto da distrofia muscolare, ad aver ottenuto la verifica delle condizioni 
per poter accedere al suicidio assistito e il relativo parere favorevole da parte 
dell’Azienda sanitaria e del Comitato etico. Per “Gloria” era importante poter 
procedere a casa sua per avere accanto la sua famiglia e potersi sentire libe-
ra nel suo Paese. Grazie alle regole stabilite dalla Corte costituzionale, grazie 
alla correttezza e all’umanità del Sistema sanitario veneto e delle istituzioni 
regionali presiedute da Luca Zaia, e grazie al dottor Mario Riccio, Consigliere 
generale dell’Associazione Luca Coscioni, che l’ha aiutata in questa fase finale.
“Anna”, affetta da sclerosi multipla dal 2010, dopo undici mesi di attesa e una 
battaglia legale, nel settembre 2023 in Friuli Venezia Giulia ha ottenuto il via 
libera del Comitato etico per poter accedere alla morte volontaria assistita in 
Italia. Il Comitato, infatti, ha ritenuto che il percorso metodologico adottato 
sia stato condotto nel rispetto della tutela dei diritti, della dignità e dei valori 
della persona e che la condizione di vulnerabilità di “Anna” sia stata sup-
portata dagli organi tecnici competenti. “Anna” ha commentato con queste 
parole: “Sono contenta che la mia scelta potrà essere rispettata in Italia, con 
i miei cari vicini. È la conclusione di un percorso. Posso ora decidere serena-
mente sui prossimi passi”. 
Anche Laura Santi, 48enne affetta da una forma progressiva e avanzata di 
sclerosi multipla, ha ora avuto un segnale positivo dal Tribunale di Perugia. I 
giudici hanno infatti accolto le sue richieste e ordinato alla AUSL di emettere 
un provvedimento definitivo sulle condizioni per l’accesso al suicidio assi-
stito. Al momento, quindi, attendiamo il provvedimento finale dell’azienda 
sanitaria. Nel caso fosse confermata la corrispondenza con il giudicato co-
stituzionale, Laura sarà libera di scegliere se e quando procedere con l’aiuto 
alla morte volontaria. Oppure, in caso di una valutazione che evidenzi la 
mancanza di un requisito o più requisiti, il collegio legale guidato da Filo-
mena Gallo valuterà una impugnazione nel merito per la tutela del diritto 
all’autodeterminazione di Laura. 

Le azioni di chi vuole 
la libertà di scelta in Italia

LE INIZIATIVE PER ESSERE TUTTI LIBERI FINO ALLA FINE

L a nostra Consigliera generale e amica Sibilla Barbieri, paziente oncologica da 10 anni, 
è stata costretta ad andare all’estero per poter ricorrere all’aiuto medico alla morte 
volontaria. Lo scorso agosto aveva fatto richiesta alla sua ASL di Roma di poter effettuare 

la pratica legalmente in Italia, avendo tutti i requisiti previsti dalla sentenza n. 242/19 della 
Corte Costituzionale. Dopo le verifiche effettuate, a seguito di una diffida, a metà settembre, 
l’azienda sanitaria aveva comunicato alla donna un diniego, motivato dal fatto che non 
possedeva tutti e quattro i requisiti previsti dalla sentenza. In particolare, l’equipe medica  
ha ritenuto che alla donna mancasse il requisito della dipendenza da trattamento  
di sostegno vitale. Sibilla, invece, era totalmente dipendente da farmaci per il dolore, che 
se interrotti avrebbero portato velocemente ad una morte dolorosa, e negli ultimi giorni era 
diventata dipendente da macchinari per l’ossigeno. Sibilla è stata accompagnata in Svizzera 
dal figlio Vittorio Parpaglioni e da Marco Perduca, già senatore, esponente dell’Associazione 
Luca Coscioni e iscritto all’organizzazione fondata da Marco Cappato “Soccorso Civile”, che ad 
oggi conta decine di persone pronte ad assumersi il rischio di conseguenze penali per aiutare 
persone malate a porre fine alle proprie sofferenze. Parpaglioni, Perduca e Cappato si sono 
autodenunciati ai carabinieri, con i parlamentari Riccarco Magi e Ivan Scalfarotto, insieme  
a Luigi Manconi, già senatore. La famiglia ha denunciato la sanità del Lazio per aver opposto  
un diniego illegittimo alla richiesta di poter esercitare un proprio diritto in Italia. 

La disobbedienza di Sibilla, di suo figlio, dei parlamentari

Le valutazioni sugli aiuti per  
chi ha dovuto scegliere l’estero

Purtroppo sono ancora molte le persone gravemente malate 
costrette a raggiungere in Svizzera per poter accedere al 
suicidio medicalmente assistito, perché potenzialmente 

discriminati dalla sentenza della Corte Costituzionale. Tra 
le persone che sono state aiutate da Marco Cappato e dai 
“disobbedienti civili” iscritti all’organizzazione Soccorso Civile, 
si ricordano Elena (Veneto), Romano (Lombardia), Massimiliano 
(Toscana) e Paola (Emilia Romagna), le cui condizioni di 
“dipendenza da trattamenti classici intesi di sostegno vitale” 
potrebbero essere potenzialmente riconducibili ad una 
interpretazione restrittiva della sentenza della Consulta.
Per questo dopo gli aiuti forniti Marco Cappato e le attiviste 
Felicetta Maltese, Chiara Lalli e Virginia Fiume, hanno esposto  
i fatti alle autorità competenti. I tribunali coinvolti stabiliranno  
se l’aiuto fornito a queste persone malate rientra nell’area  di non 
punibilità definita con sentenza 242/19 della Corte Costituzionale.
Oggi tutte le Procure coinvolte nei casi di disobbedienza civile 
hanno chiesto l’archiviazione per gli indagati.. La Procura  
di Bologna,  nel chiedere l’archiviazione per gli indagati, ha dato  
una interpretazione più ampia al concetto di “trattamento  
di sostegno vitale” previsto dalla Consulta, estendendolo  
“a situazioni ulteriori rispetto al collegamento della persona 
con un macchinario che ne assicuri la persistenza delle funzioni 
vitali”. Nel caso specifico: il trattamento farmacologico.  
Per  la Procura di Milano,  invece, l’assenza di trattamento 
di sostegno vitale, se futile o espressiva di accanimento 
terapeutico, non integra il reato di aiuto al suicidio.  La Procura  
di Firenze,  infine, ha ritenuto che l’aiuto fornito dagli indagati  
non fu penalmente rilevante e, in subordine alla richiesta  
di archiviazione, ha chiesto al giudice per le indagini preliminari 
che sia sollevato incidente di costituzionalità  sul requisito  
del sostegno vitale. Ora attendiamo le decisioni dei giudici.
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N ell’ambito di un progetto europeo e in oc-
casione del XX Congresso dell’Associazione 
Luca Coscioni lo scorso ottobre, abbiamo 

organizzato all’Università Statale di Milano insieme 
a Eumans, con la collaborazione dell’Associazione 
Prossima Democrazia, la prima assemblea civica 
estratta a sorte in Italia sulla genitorialità sociale. Le 
assemblee civiche con persone estratte a sorte sono 
una modalità di democrazia partecipativa e delibe-
rativa sempre più diffusa nel mondo. Anche i go-
verni di alcuni Paesi dell’Unione europea, come la 
Francia e l’Irlanda, hanno iniziato a utilizzarle, con 
l’obiettivo di attivare e coinvolgere la cittadinanza 
su temi di grande rilievo pubblico, così da con-
formare le decisioni politiche prese all’interno 
delle istituzioni alla sensibilità e alle esigenze ef-
fettivamente diffuse nel nostro Paese e in Europa. 
Ed è stato proprio quest’ultimo modello quello che 
abbiamo scelto, con lo scopo di allineare l’attivi-
tà parlamentare all’opinione pubblica. Sono stati 
due giorni appassionati di testimonianze, esperien-
ze, discussioni, approfondimenti e studi sul tema 
della genitorialità sociale nelle sue diverse possibili 
forme, con particolare attenzione all’accesso alla fe-
condazione assistita, alla gravidanza per altri (che 
in Italia il governo vuole rendere “reato universa-
le”), alle adozioni e alla circolazione dello stato di 
figlio. Il primo giorno è stato dedicato a informare 
in modo corretto e completo tutti i partecipanti 
attraverso sessioni informative, una per ogni argo-
mento - animate da persone esperte con provenien-
ze e competenze diversificate.
A questa giornata hanno partecipato 152 perso-
ne (non solo italiane, alcune provenienti da al-
tri 6 Paesi europei, precisamente Belgio, Francia, 
Germania, Polonia, Romania e Spagna) dai pro-
fili eterogenei, da studenti universitari a dirigenti 
d’azienda passando per liberi professionisti e pen-

L’ASSEMBLEA CIVICA ESTRATTA A SORTE

Genitorialità sociale? Abbiamo dato la parola alle persone
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In alto: Francesca Re  
e Alessia Cicatelli.
A destra: un tavolo di lavoro  
e di confronto tra gli esperti  
e le persone estratte a sorte.
In basso: un momento  
delle votazioni sulle 
raccomandazioni finali.

sionati, estratti a sorte tra oltre 300 candidature 
spontanee raccolte su un apposito form, attraverso 
canali di reclutamento diversificati, e tra queste ne 
sono state sorteggiate 50 che hanno partecipato an-
che alla Plenaria deliberativa il giorno successivo. 
In questa seconda giornata, infatti, i partecipanti 
“deliberanti” sono stati suddivisi in cinque diffe-
renti Tavoli di lavoro, uno per i non italiani con fo-

cus sulla circolazione all’interno dell’UE dello stato 
di figlio, e quattro sui macro-argomenti trattati da-
gli esperti il giorno precedente, attribuiti in modo 
casuale. In questo modo, considerando le informa-
zioni ricevute dagli esperti, hanno potuto confron-
tarsi ed elaborare delle raccomandazioni. Queste 
raccomandazioni sono state poi votate in Plenaria 
da tutte le persone estratte partecipanti, anche quel-

le che avevano lavorato 
agli altri Tavoli di lavo-
ro. Successivamente, 
quelle che hanno su-
perato il vaglio della 
Plenaria sono state rie-
laborate dagli esperti al 
fine di renderle idonee 
alla presentazione alle 
istituzioni italiane ed 
europee, e quindi sono 
state votate su piattafor-
ma digitale anche dai 
partecipanti che aveva-

no preso parte alla sola prima giornata informativa.
Le raccomandazioni finali, che tengono conto 
degli interventi scientifici e del dibattito che ne è 
seguito, e che hanno ottenuto il maggior numero 
di preferenze da parte dei partecipanti sia delibe-
ranti che votanti su piattaforma digitale, saranno 
sottoposte all’attenzione delle istituzioni locali, 
nazionali e sovranazionali, attraverso gli stru-
menti più adatti, dalle petizioni al Parlamento alle 
proposte di emendamenti, considerando anche le 
Iniziative dei Cittadini Europei (ICE). 
In questo modo potremo provare ad armonizza-
re l’attività politica delle istituzioni ed eventuali 
interventi normativi alle opinioni prevalenti, ed 
effettivamente rappresentative del comune sentire 
della cittadinanza, su un tema così delicato come 
quello della genitorialità sociale, a partire dal mi-
glior interesse dei minori coinvolti, indipendente-
mente dalla “forma” che possono assumere queste 
famiglie.

di Alessia Cicatelli e Francesca Re
Avvocate, membri di Giunta dell’Associazione  
Luca Coscioni 
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